
P e r c o r s i i n t e r n a z i o n a l i

L'Australia e le vie dei canti

C
o n  c irc a  m il le c in q u e c e n to  c a m p i  

s p a rs i p e r  t u t t o  i l  c o n t in e n te  e  i l  

s e s s a n ta  p e r  c e n to  d e lla  p o p o la ­

z io n e  c h e  g io c a ,  l 'A u s t r a l ia  

v a n ta  u n a  g r a n d e  t r a d iz io n e  g o lf is t ic a .  

A b b ia m o  v is i ta to  i  m ig l io r i  c a m p i c o n  p e r ­

c o rs o  d a  c a m p io n a to  d e ll 'A u s tra l ia .

-  • \  d ' . f

« t a me
Black Rock, Victoria
Il percorso è un am algam a di alcuni fra i 

m ig lio ri lavori di due no ti p roge ttis ti di cam pi da 
go lf: A lex Russell, cam pione de ll'O pen australiano 
del 1924, che p roge ttò  il percorso orientale; e 
M is te r M ackenzie, p ro g e ttis ta  de ll'A ugus ta  
National, che tracciò quello  occidentale. Dai due 

percorsi, un ifica ti alla fine degli anni 
C inquanta, nacque il più bel cam po da 
go lf d'Australia e uno fra i p iù prestigiosi 
del m ondo. Il g ruppo  di em igra ti b rita n ­
nici, tu t t i appassionati di go lf, che nel 
1891 diede vita  al Royal M elbourne Club 
avvertiva ancora la fo rte  influenza delle 
trad iz ion i di St Andrews; m o lti d i loro, 
in fa tti, provenivano da quella zona.
Nel 1924 i soci del c lub decisero di sele­
zionare un'area per la costruzione del 
cam po; fu  ovvio per loro scegliere un 
terreno ondu la to , ricco di erica e felci, 
sim ile ai link scozzesi, e chiam are lo scoz­
zese Mackenzie a disegnarne il tracciato. 
S tudiato per e lim inare le stradine che 
prim a attraversavano i percorsi orienta le 
e occidentale, il percorso venne utilizza­
to  per la prim a vo lta  nel 1959, in occa­
sione della Canada Cup (ora W orld 
Cup). Delle od ierne d ic io tto  buche, sei 
appartenevano al p roge tto  di Russell, e 
d o d ic i a qu e llo  di M ackenzie. 
D a ll'un ifica z ion e  dei percorsi si o t te n ­
ne un nuovo  cam po da g ioco  di eccel­

len te  live llo .
La tre, un par 4  di 304 m etri, e la fo rm i­
dabile d ic io tto , un altro par 4 di 395 
m etri -  bellissima buca fina le -  sono fra 
le buche più interessanti del m ondo.
I tra tti caratteristici del Royal M elbourne

sono però i green: su di essi il p u ttin g  è una vera 
delizia. Si tra tta  dei green più veloci e p iù belli al 
m ondo , creati da Claude Crockford, per m o lti anni 
capo greenkeeper del c lub, e conservati nelle



m ig lio ri trad iz ion i dei links.
I rozzi bunker -  scavati, com e il resto del percorso, 
alla maniera tradizionale -  sono un 'a ltra  delle carat­
teristiche del tracciato. N on c'è traccia di tu tta  quel­
la inu tile  ricercatezza spesso così evidente nei 
m odern i bunker. Qui g li ostacoli costitu iscono delle 
vere m inacce.
L'avantgreen della buca cinque è in fo rte  pendenza, 

i co lp i corti scivolano ind ie tro  
e il g iocatore può recuperare 
con un d iffic ile  ch ip . Anche il 
green pende fron ta lm en te , se 
il p u tt non è deciso, se ne 
possono giocare tre prim a di 
im bucare.
La corta buca sette è stata 
rid isegnata dal greenpeeker 
Claude Crockford a causa del 
green che risultava cieco: per 
alcuni era sopraelevato rispet­
to  al tee di partenza. Il nuovo 
tra c c ia to , un p ic c o lo  c a p o ­
la v o ro , si è r iv e la to  una 
vera t ra p p o la  anche pe r i 
p iù  brav i.
Il fa irw ay della buca sei curva 
quasi a ango lo re tto ; il drive, 

dal tee deve superare ben qua ttro  bunker e una 
zona di bassa vegetazione. Il successivo co lpo al 
green non richiede im pegno: il terreno è in leggera 
salita e il green risulta difeso da bunker.

Royal Sidney Colf Club
Rose Bay, NSW
Green ondu la ti, fa irw ay stre tti e rough im pegnativo  
fanno del Royal Sydney uno dei più bei percorsi 
d'Australia. Nel 1893, data di fondazione 
del club, il c irco lo disponeva di un solo 
percorso di nove buche.
Tre anni p iù tard i, sotto la d irezione di 

James Scott, nuovo m ae­
stro del club, il percorso 
fu  a llunga to  a d ic io tto  
buche; quelle agg iuntive  
fu ron o  realizzate interna- 

~ m ente al perim etro delle 
prim e nove, su un terreno 
sabbioso che rico rda 
quello  del classico links.
Il p roge tto  orig inario  è di 
S. J. Robbie, anche se 
negli anni Venti il percor­
so fu  rim a n e g g ia to  da 
A lister Mackenzie, . a ll'e ­
poca già fam oso per ave­
re p ro g e tta to  l'Augusta 
N a tion a l e il Royal 
M elbourne. Mackenzie si 
con cen trò  s o p ra ttu tto  
sulle m od ifiche ai bunker; 
egli si prefisse d i ing ran­
d irli e renderli p iù p ro fon ­
di, o ltre  che di aum entar­
ne il num ero.
Negli anni O ttan ta  il per­
corso fu  u lte rio rm e n te



m od ifica to  per l'O pen australiano del 1988; si 
am p lia rono in particolare i green. Com e in tu tt i i 
percorsi costieri, qu i il ven to  gioca un ruo lo  deter­
m inante; al m a ttin o  può soffiare dal mare, al pom e­
rigg io  da terra.
Generalm ente il tem po  è buono in questa zona, 
situata nelle reg ion i tem pe ra te  de l con tine n te  
australiano; specie in o ttob re , tu ttav ia , possono 
verificarsi v io len ti tem pora li, pericolosi per i go lfisti.

Nel 1897, qua ttro  anni dopo  la sua fondazione, il 
c lub o ttenne  il pa trona to  reale e si afferm ò come 
uno fra i p iù bei percorsi australiani.
A ttua lm ente  conta c inquem ila  soci e dispone di 
cam pi da go lf e da tennis o ltre  ad attrezzature 
ricreative di vario genere. Il Royal Sydney si trova a 
soli dieci m inu ti d 'au to  dal centro di Sydney ed è 
c ircondato da eleganti quartie ri residenziali. Il per­
corso ha un buon num ero di tee sopraelevati: essi 
prospettano sui sottostanti fa irw ay aperti, con i 
green che si perdono lontano. La particolare carat­
terizzazione paesaggistica deriva dalla naturale

conform azione del terreno; questo, in fa tti, è a fo r­
ma di conca, con i green sui bord i più alti. Il per­
corso risulta costantem ente ba ttu to  da un ven to  fo r­
te e variabile che rappresenta la m aggiore d iffico ltà . 
In condiz ion i di ven to  debole il cam po oppone 
poche difese ai p iù abili professionisti? Durante 
l'O pen australiano del 1988, per esempio, Mark 
Calcavecchia vinse il to rneo  con uno straord inario 

d iciannove sotto  il par del percorso.

Il perico lo m aggiore alla buca tre -  di lunghezza 
modesta, solo 173 yard -  sono i m o lto  insidiosi 
bunker: qu i c 'è lo zam pino di Mackenzie; per pren­
dere il green basta un co lpo deciso con un ferro 

m edio.
In favore di vento, si può prendere il green al secon­
do co lpo sul par della buca sedici. A ttenzione però: 
questo può fin ire  fac ilm ente  in mezzo ai bunker a 

ridosso del green.
Fra le buche fina li più d iffic ili di tu t t i i percorsi 
australiani, la d ic io tto  è un secco dog leg, m olto  
ango lato verso sinistra e lungo 410 yard. Qui il d ri­
ve va ba ttu to  m o lto  lungo se si vuo le superare la 
stretta curva a g o m ito  a m età del fairway, sono 
avvantaggiati dunque i g ioca to ri do ta ti d i m aggiore 
potenza di tiro . I co lp i in ferio ri alle 230 yard, in fa tti, 
rischiano di fin ire  con tro  g li alberi; il green è spazio­
so, ma bisogna schivare i bunker.
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Kingston Heat
Cheltenham, Victoria
L'od ierno traccia to , risalente al 1925, utilizza un bel 
terreno con substrato sabbioso.
M ister Mackenzie, progettista  dell'Augusta, vi rea­
lizzò un nuovo sistema di bunker nel 1928, anno in 
cui la vecchia clubhouse in legno venne dem olita  e

g n a t i.  Il v e n to  ra p p re s e n ta  una c a ra tte r is t ic a  
c o s ta n te  d i Lake K a rr in y u p ; q u a n d o  s o ffia  in 
senso c o n tra r io ,  il g io c o  a lla  buca sed ic i (4 0 0  
m e tr i)  si fa  v e ra m e n te  im p e g n a tiv o .

New South Wales
M a tra v ille , NSW
Q u e s to  s u p e rb o  p e rc o rs o , re a liz z a to  da A lis te r

M a cke n z ie  su un p ro m o n to ­
r io  che separa l'o ce a n o  
Pacifico dalla Botany Bay, è 
cara tte rizza to  da fa irw ay  s tre t­
t i, rough  du ro , bunke r s tra te ­
g ic i, e da l ven to  che soffia da 
tu tte  le d irez io n i. Il tracc ia to  
della sei (181 m e tri), che sca­
valca uno specchio d 'acqua , è 
serv ito  da m od e llo  per a ltri 
percorsi sparsi nel m on do .
Il N ew  South Wales, requ is ito  
da ll'Esercito  nel 1942, fu  in 
segu ito  so ttop os to  a una serie 
d i im p o rta n ti lavori d i restau­
ro che ha n n o  re s t itu ito  al 
cam po il suo o rig in a rio  s p le n ­
d o re .

sostitu ita con una in m a tto ­
ni. Nel 1944 un incendio 
devastò buona parte del per­
corso, a rrivand o  anche a 
m inacc ia re  l'e d if ic io  de lla 
clubhouse; ciò rese necessa­
ria una vasta opera di r im b o ­
schim ento della zona.

Lake Karrinyup
Perth
Il la g o  e n tra  in g io c o  a lla  
buca  o t t o  (1 9 0  m e tr i) :  
q u i basta  un te e -s h o t pe r 
v o la r lo .  Il p e rco rso  van ta  
fa irw a y  spa z io s i, b u n k e r 
o t t im a m e n te  s is te m a ti,  
g re en  a m p i e ben  d ise-


